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A n i m e d i g i t a l i ◆ U n s i t o p e r l e p r e c i

Preghiere virtuali di tutti i colori
L’EURO
SPIEGATO
AI NAVIGANTI
■ Come cambierà il nostro acqui-
sto quotidiano con l’arrivo dell’Eu-
ro? Di quali informazioni abbiamo
bisogno per gestire quest’anno di
transizione e cosa dobbiamo sape-
re, più in generale, per affrontare
la moneta unica? Partendo dal fat-
to che i sondaggi registrano noi
italiani come i più entusiasti e i
meno informati in Europa, pratica-
mente tutti - ministeri e Banca d’I-
talia, Eu e associazione banche,
Parlamento europeo e comitati vari
- hanno istituito siti on line per pre-
pararci al gran cambiamento. Ma
anche alcuni tra i maggiori gruppi
finanziari italiani sono scesi in
campo per spiegare agli italiani co-
sa si modificherà nella loro vita e
nell’economia. Da un paio di giorni,
per esempio, è attiva la nuova se-

zione «Generali Progetto Euro» sul
sito Internet delle Assicurazioni Ge-
nerali (www.generali.it), mentre
Credito Italiano è partner degli edi-
tori De Agostini e Sole 24 Ore nella
realizzazione di un manuale che af-
fronta circa 200 temi fra rispar-
mio, investimenti, macroeconomia
e finanza nell’era della moneta eu-
ropea. Ma molti sono i siti che
spiegano le nuove transazioni, an-
che ai ragazzi. Per esempio il
http://eurolandia.tin.it/euro/ho-
me.htm, che raccoglie documenti
ufficiali e giochi per imparare di-
vertendosi e partecipando a forum
e laboratori di discussione, quel
che succederà dal prossimo gen-
naio 2002. E una delle pagine di
questo sito vi offre tre appositi
convertitori da usare direttamente
on line. Ma che «facce» avranno le
monete nei vari paesi d’Europa?
Scopritelo al www.tesoro.it/finmo-
neuro.htm, ma consultate anche il
sito dell’Abi, www.abi.it.

MARCO MERLINI

L a preghiera fa bene. Anche
quella scambiata attraverso
levenediInternet.Enonagi-

sce positivamente solo in senso
spirituale. Numerose ricerche
hanno dimostrato quanto recitare
le orazioni arricchisca la qualità
della vita e migliori la salute fisica
e psicologica. «Essere credenti
non importa, basta pregare. Una
prece è come la penicillina. Segui-
te la cura e funzionerà», predica
HerbertBenson, clinicodellaHar-
vard medical School e caposcuola
della prayer therapy. Così, sulle
autostrade telematiche vengono
fatti vorticare inni, orazioni e be-

nedizioni. Inoltre lareteèsfruttata
massicciamente per organizzare
gruppidipreghiera insostegnodi
buonecause.Raramenteperò l’at-
to del pregare viene messo in pra-
tica sfruttando appieno la multi-
medialità e l’interazione proprie
diInternet.

Un’occasione più che originale
è offerta dal sito Artwells, grazie
alla possibilità di pregare accen-
dendo un candela in un tempio
virtuale (http://www.artwel-
ls.com/anonimmus/in-
dex.html). Il fedele sceglie fra
quattro contesti sacri: montagna,
deserto, città, riva di un fiume.
Una volta dischiusosi sullo scher-
mo lo scenario dell’ambiente pre-
scelto, appaiono le candele di

quanti hanno pregato in prece-
denza corredate con le motivazio-
ni del loro atto. L’orante decide il
coloredella candelachemeglione
esprime lo stato d’animo: giallo
per manifestare un atto di reve-
renza, rosso per estrinsecare un
desiderio, verde per inseguire il
successo, blu per auspicare la pa-
ce,bianca inmemoriadiqualcuno
odiqualcosa.Scelta la candelaap-
propriata, scrive un messaggio di
accompagnamentoepigiaunbot-
tone d’invio. Con un affascinante
miracolo tecnologico, candela e
preghiera vengono immediata-
mente posizionate accanto alle al-
tre. Per permettere ai fedeli di
aprireilcuorefinoinfondo,lapre-
ce è rigorosamente anonima. Vie-

ne inoltre fatto espresso divieto di
nominare dei o altre persone. La
qualitàpiùseducentedelsito, l’in-
serimento immediato della pre-
ghiera nel cyberspazio, è però
un’arma a doppio taglio. Da una
parte, il fedele ha la sensazione di
compiere un gesto estremamente
attivo e la soddisfazione di condi-
videre immediatamente con altri
la preghiera. Dall’altra, se il sacer-
dote si riserva l’ovvio diritto di
cancellare ogni frase offensiva o
irriverente, non può operare la
censura in tempo reale, ma ogni-
qualvoltavisiona la pagina.Esiste
quindi il rischio reale, e parados-
sale, che messaggi indecenti alli-
gnino sotto gli occhi di tutti, per
giorni,inunsitovotatoalsacro.

M e d i a m e n t e di Stefania Chinzari

B a m b i n i

Il mondo
in movimento
■ Il bruco chediventa farfalla, il ci-
clodell’acqua,ilpercorsodelleidee:
sonosoloalcunedelle«voci»dique-
staenciclopediaassolutamentepar-
ticolare,tuttadisegnataedisponibile
incinquelingue,direalizzazione
franceseeorapropostaanchedanoi.
Uninterfacciaaccattivanteeacces-
sibileancheaipiùpiccoli(ilCdRom
èstudiatoperbambinidai3anni)la
possibilitàdigiocarealquizshowe
adaltreattività,piccolifilmatiper
vedereilmondochesitrasforma.
Unicapeccatecnicaunsonorodav-
veroscadente,mailprodottonell’in-
siemeèconsigliabile.

Si trasforma
Editori
Riuniti
Multimedia
Windows e Mac
lire 59.000

R e l i g i o n e

La vita
di Padre Pio
■ Sarà stata anche la notizia, da
moltotempoattesaerecentissima-
menteannunciata,dellabeatifica-
zione,maquestoCdRomsuPadre
Piostafacendodavverofaville.Tre-
milacopiegiàvendutesulmercato,
migliaiadirichiestedapartediisti-
tutieordinireligiosidiognitipoe
persinoordinatividagliStatiUniti.
Tuttiincercadiquest’operacherac-
contaedescrivelavitaeilcredodel
religiosodiSanGiovanniRotondo,
cosìamatodaisuoifedelidadiventa-
reunapresenzasalvificaancorapri-
madell’ufficialericonoscimentodel-
laChiesa.

Padre Pio
Giunti
Multimediale
Windows
lire 29.900

L a r i c e r c a

«Vade retro, Internet»
I giornalisti vs la Rete

È entrato a far parte della vita quotidia-
na dimoltidinoi,alpuntochec’èper-
sino chi s’è già ammalato di net-di-

pendenza. La gente usa la rete per chiac-
chierare, per trovare informazioni, per
comprare oggetti, per passare il tempo, per
perdersi in un mare pressoché infinito di
snodi che, come il vecchio gioco delle paro-
le, cominciano con un sito «ics» e portano,
volendo,alcollegamentoinfinito.Verrebbe
dunqueda pensare che una categoria come
quella dei giornalisti, per mestiere preposti
alla ricerca e alla duplicazione delle infor-
mazioni e normalmente sovraesposti ri-
spetto alla quantità di notizie a disposizio-
ne, siano in quotidiano e continuo dialogo

con Internet. Una ricerca da poco presenta-
ta alla Federazione nazionale della stampa
a Roma smentisce invece in parte questa
ipotesi. E questo mentre si moltiplicano a
dismisuraiquotidianie lerivistedasfoglia-
re inrete (unindirizzopertuttiè l’edicoladi
Virgilio, il www.virgilio.it/canali/edicola;
o se, volete un occhio internazionale, ecco il
New York Times al www.nytimes.com e
UsaTodayalwww.usatoday.com).

Il primo dato piuttosto sconcertante del-
la ricerca è che a fronte di un 66,2% di gior-
nalisti che usa Internet ogni giorno (e di
questi oltre il 20% dichiara di consultarla
più volte al giorno), ben un terzo di profes-
sionisti della comunicazione non conosce

affatto la Rete. E se, all’interno degli utenti,
un buon 43% giudica Internet moltoutile,o
addirittura indispensabile (secondo il
14%), c’è un 27% di interessati che non
esprimealcungiudizio.Cifresucuiriflette-
re, visto e considerato che il campione scel-
to per la ricerca «Una rete di notizie. Inter-
net dentro e fuori le redazioni giornalisti-
che», realizzatanell’ambitodelProgettoSi-
garoe finanziatadalFondosocialeeuropeo
e dal ministero del Lavoro, consiste in un
panel di persone dal profilo professionale
piuttosto consistente: quasi il sessanta per
cento, infatti, svolgeattivitàgiornalisticada
oltre dieci anni. E se più del 40% ha conse-
guito una laurea, quasi il 10% degli intervi-
stati è in possesso di una specializzazione
postlaurea.

Un altro dato piuttosto interessante, che
può aprire una riflessione rispetto al peso
della Rete in rapporto al mondo dell’infor-
mazione tout court, è il giudiziosull’affida-
bilità di Internet. Se infatti il 70% lo giudica
affidabile solo «a volte», il 19.7% «molto» e
appena il 4,5% «per niente», soltanto il
47.8% del campione ammette di effettuare
controlli sullenotiziediffuseerintracciabili
on line.Benil22%effettualaverificasoltan-

to in presenza di notizie «strane» o perché
ha disponibilità di tempo. Un terzo blocco
didomandepertieneinveceallapercezione
di eventuali miglioramenti nello svolgi-
mento della professione imputabili a Inter-
net: e ancora una volta, i giornalisti non si
distinguono per eccesso di simpatia e/o fi-
ducia nei confronti delle nuove tecnologie.
Scarsi miglioramenti prefigurano capiser-
viziecaporedattorideigiornali(oltre il60%
risponde in senso negativo) mentre i redat-
tori e i deskisti sono più possibilisti: nel
complesso, il giudizio sembra più orientar-
siversounmezzo«inoffensivo»cheutile.

Singolare, dunque, che mentre il recente
rapportodi fineannosull’editoriariscontra
nel multimediale e in Internet gli unici veri
picchi positivi del settore, in un’ascesa co-
stante quanto accelerata, nel mondo della
fabbricazione quotidiana di notizie la Rete
sia ancora uno strumento opzionale. Da un
lato dunque l’editoria iperspecializzata,
che vende e moltiplica - su carta e sul web -
titoli e lettori, dall’altro l’informazione «ge-
neralista» che si promuove sulla Rete, ma
che rispetto a Internet rivela un approccio
ancora timido, magari pieno di aspettative,
sicuramenteancoraincerto.

L i n g u e

Do you
speak English?
■ C’è il rischio che ad aiutare il co-
raggiosoRaymansiimparipersinoa
parlareininglese.Questo«Rayman
English»èinfattiunodeimolticorsi
dilinguapresentisulmercato:un
veroepropriopercorsodidattico,di-
stribuitointrelivellicheaffronta
contenutigrammaticali, lessicalie
foneticiaccantoallostimolodiuna
storiachehaperprotagonistiancheil
BuonMago,laFatabetillaeilcattivo
MisterDark.Ideatoperragazzida-
gli8ai13anni, ilcorsopuòessere
utileancheagliadulti,cheapprezze-
rannolequalitàsonoreegrafichedel-
l’opera.

Rayman
English
Ubi Soft/3D
Planet
Windows
lire 52.000

G i o c h i ◆ T r e t i t o l i p e r P c e P l a y S t a t i o n

Il ritorno di «Small soldiers»
battaglia finale contro gli umanoidi

FRATE INDOVINO
L’ALMANACCO
ELETTRONICO
■ Volevate un segno dei tempi
che passano? Beh, eccolo: l’im-
marcescibile frate Indovino, ovvero
padre Mariangelo da Cerqueto, il
cappuccino umbro che da cinquan-
t’anni allieta le cucine di tutt’Italia
con il suo calendario ricco di con-
sigli, proverbi, curiosità per l’orto e
lo spirito, è arrivato su Internet,
con tanto di homepage dal sotto-
fondo musicale. L’Almanacco pote-
te dunque sfogliarlo (o ordinarlo)
al www.cappuccini.umbria.it/indo-
vino.

ON LINE
IL CONCERTO
DI CAPODANNO
■ Se volete cominciare il 1999
con un gesto assolutamente tecno-
logico, potete sintonizzarvi sul sito
dell’Orchestra Filarmonica di Vien-
na, il www.wienerphilharmonike-
r.at, per conoscere il programma
del tradizionale concerto di Capo-
danno, la storia della prestigiosa
istituzione musicale e l’elenco dei
Cd incisi nel corso degli anni.

BIGLIETTI
E OROSCOPO
DAL WEB
■ Biglietti virtuali, ma anche
gioielli, fiori, regali, vacanze: il
nuovo anno da augurare agli amici
o da inviare alla fidanzata si trova-
no al www.greetsomeone.com/de-
cember/newyear.htm, dove potete
anche conoscere storie e tradizioni
dei Capodanni nelle varie culture,
da quella cinese alla araba. E per
chi volesse rendere internettiano
un rito immancabile a inizio d’an-
no, la consultazione dell’oroscopo,
ecco uno dei migliori siti di lingua
inglese, il www.astrolgers.onli
ne.com, curato da Linda Chamlee
Black, mentre dal www.astrowor-
ls.net potete anche ricevere a casa
il vostro oroscopo personalizzato.
In italiano è disponibile il www.eso-
terica.it, con tariffe per interpreta-
zioni dei sogni e lettura delle carte
di lire 65mila: stesso servizio, ma
gratuito, dal corrispettivo inglese
www.mysticstars.net. A chi invece
cerca in rete profezie sui numeri
fortunati da giocare nei prossimi
superenalotto, consigliamo un giro
in www.astrology-numerology.com.
E tanti auguri.

I lterrenodibattagliaè lacameradaletto,
almeno all’inizio. Poi si passa al sog-
giorno, al bagno, allo studio. Da una

parte i Gorgonauti, umanoidi venuti da un
lontano pianeta, dall’altra il Commando
Elite, una squadra di soldati armati fino ai
denti.Entrambeleformazionisonocompo-
ste da pupazzi alti poco più di dieci centi-
metri, gli stessi che abbiamo visto nel film
«Small Soldiers», ma stavolta siamo in un
videogameestaanoifarvinceregliuniogli
altri. Anzi, in realtà i videogamesono addi-
rittura tre: «Small Soldiers» per PlaySta-
tion, «Squad Commander» e «Globote-
chDesign Lab» per Pc. La storia traespunto
dal film: la Globotech, un’industria bellica,
lancia sul mercato dei giocattoli il Com-
mando Elite e i loro nemici Gorgonauti do-
tandoli di un potente microchip. I pupazzi
si animano e prendono a darsi battaglia.
«Small Soldiers» per PSX e «Squad Com-
mander» per Pc sono in parte giochidi stra-
tegia in parte d’azione. Venti le missioni da
completare, ognuna delle quali zeppa di
trappole, enigmi e nemici. Una delle cose
piùdivertenti sonoiconsiglidatialgiocato-

reprimadiiniziaresulcomecompiereazio-
ni di sabotaggio, come ostacolare il nemico
usando gli oggetti che troveremo in giro,
come curare i compagni. Ma anche: «Ricor-
da di lavarti le mani dopo essere andato in
bagno». In «Globotech Design Lab» per Pc
invece, ilgiocatoreveste ipanidiunproget-
tista della Globotech. Il videogame è il se-
guitoidealesiadel filmchedi«SquadCom-
mander»: la lotta fra Gorgonauti e Com-
mando Elite ha devastato un’intera cittadi-
na e i dirigenti della società ti affidano il
compito di costruire nuovi pupazzi più
evoluti. Ecco quindi il laboratorio dove so-
no a disposizione braccia, gambe, chip e te-
ste con le quali mettere assieme un nuovo
personaggio. Poi si sceglie un’arena dove
farlocombattereesevinceilgiocatoreviene
promosso. Insomma, una via di mezzo fra
Frankenstein e la scalata sociale. Ad ogni
modo in tutti e tre i videogame, frutto della
collaborazione fra DreamWorks e Hasbro,
gli ingredienti sonogli stessidellapellicola:
ironia, divertimento e avventura. Giochi
per bambini che piaceranno anche ai gran-
di. Jaime D’Alessandro

L i b r i

Internet
e i dottori
■ Un libro espressamente rivolto
aimediciequanti,anchenonprofes-
sionisti,voglionoconoscereafondo
tuttelepossibilitàoffertedaInternet
eutilizzarlealmeglio.Ilvolume,for-
nitodiCdRomegiuntoormaialla
secondaedizione,èunapossibilitàdi
aggiornamentoedidialogocon
quantialtrispecialisti,nelmondo,
giàutilizzatolaRetepersvolgeree
divulgarelaprofessionemedica.Il
CdRomacclusocontieneinvecel’in-
ternovolumeinformatoelettronico,
conavanzatefunzionidiricercae
linkautomaticoaisitiproposti.Inol-
tre,lalistaaggiornatadeisitimedici
online,isistemidilavorodigruppo,
leapplicazioneJava,eIntranet.

Internet
e medicina
Luis G. Pareras
Ed. Masson
pagine 733
lire 85.000


